Verifica di Italiano

Classe IVSTA


Alunno________________________________                   Data______________________________
AVVISO ASTRONOMICO

CHE CONTIENE E SPIEGA OSSERVAZIONI DI RECENTE CONDOTTE CON L'AIUTO DI UN NUOVO OCCHIALE SULLA FACCIA DELLA LUNA, SULLA VIA LATTEA E LE NEBULOSE, SU INNUMEREVOLI STELLE FISSE, E SU QUATTRO PIANETI DETTI ASTRI MEDICEI NON MAI FINORA VEDUTI

Grandi cose per verità in questo breve trattato propongo all'osservazione e alla contemplazione di quanti studiano la natura. Grandi, dico, e per l'eccellenza della materia stessa, e per la novità non mai udita nei secoli, e infine per lo strumento mediante il quale queste cose stesse si sono palesate al nostro senso.

Grande cosa è certamente alla immensa moltitudine delle stelle fisse che fino a oggi si potevano scorgere con la facoltà naturale, aggiungerne e far manifeste all'occhio umano altre innumeri, prima non mai vedute e che il numero delle antiche e note superano più di dieci volte.

Bellissima cosa e mirabilmente piacevole, vedere il corpo della Luna, lontano da noi quasi sessanta raggi terrestri, così da vicino come distasse solo due di queste dimensioni; così che si mostrano il diametro stesso della Luna quasi trenta volte, la sua superficie quasi novecento, il volume quasi ventisettemila volte maggiori che quando si guardano a occhio nudo: e quindi con la certezza della sensata esperienza chiunque può comprendere che la Luna non è ricoperta da una superficie liscia e levigata, ma scabra e ineguale, e, proprio come la faccia della Terra, piena di grandi sporgenze, profonde cavità e anfratti.

Inoltre non mi pare si debba stimar cosa da poco l'aver rimosso le controversie intorno alla Galassia, o Via Lattea, e aver manifestato al senso oltre che all'intelletto l'essenza sua; e inoltre il mostrare a dito che la sostanza degli astri fino a oggi chiamati dagli astronomi nebulose è di gran lunga diversa da quel che si è fin qui creduto, sarà cosa grata e assai bella.

Ma quel che di gran lunga supera ogni meraviglia, e principalmente ci spinse a renderne avvertiti tutti gli astronomi e filosofi, è l'aver scoperto quattro astri erranti, da nessuno, prima di noi, conosciuti né osservati, che, a somiglianza di Venere e Mercurio intorno al Sole, hanno le loro rivoluzioni attorno a un certo astro cospicuo tra i conosciuti, ed ora lo precedono ora lo seguono, non mai allontanandosene oltre determinati limiti. E tutte queste cose furono scoperte e osservate pochi giorni or sono con l'aiuto d'un occhiale che io inventai dopo aver ricevuto l'illuminazione della grazia divina. (Galileo Galilei, Sidereus Nuncius)

Scegli una delle due opzioni:

A- Presenta in un unico testo il passo tratto dal Sidereus Nuncius di Galileo ricordando i passaggi sotto elencati
· Indicare a chi è rivolta l’opera da cui è tratto il passo e di quale passo si tratta

· Collocare l’opera da cui è tratto il passo nel contesto delle opere dell’autore 

· Riconoscere e indicare le novità astronomiche che vi sono contenute
· Individuare e spiegare le espressioni che rivelano il nuovo modo di leggere i fenomeni naturali 
· Spiegare l’intento di Galileo nel fare questo annuncio
B- Scrivi un breve saggio sul nuovo metodo scientifico sperimentale di Galileo. Nella stesura del saggio utilizza questo documento e le altre opere di Galileo che conosci, senza dimenticare i documenti che possono far capire il contesto storico e le reazioni alla condanna di Galileo.
Seconda parte (con valore per l’orale storia)
Rispondi alle seguenti domande 

1. ‘Ma perché […] per aver io, dopo d'essermi stato con precetto dall'istesso giuridicamente intimato che omninamente dovessi lasciar la falsa opinione che il sole sia centro del mondo e che non si muova e che la terra non sia centro del mondo e che si muova, e che non potessi tenere, difendere ne insegnare in qualsivoglia modo, ne in voce ne in scritto, la detta falsa dottrina, e dopo d'essermi notificato che detta dottrina è contraria alla Sacra Scrittura, scritto e dato alle stampe un libro nel quale tratto l'istessa dottrina già dannata e apporto ragioni con molta efficacia a favor di essa [….], sono stato giudicato veementemente sospetto d'eresia, cioè d'aver tenuto e creduto che il sole sia centro del mondo e imobile e che la terra non sia centro e che si muova’

      Questo passo fa parte dell’abiura pronunciata da Glilei. 

a. Indica la data e il luogo ……………………………………………………..

b. Galileo parla di una intimazione e di una notifica, a che cosa si riferisce?

c. A Quale libro dato alle stampe allude Galileo?

2. Galileo fu l’iniziatore del metodo sperimentale; questo metodo si articola in tre momenti 
1. ………………………………………………………………………………………

2. ……………………………………………………………………………………..

3. ………………………………………………………………………………………

4. Le quattro regole di Cartesio

1. Nessuna asserzione deve essere accettata per vera, se non è totalmente evidente (regola dell’………………………..)

2. Le asserzioni complesse devono essere scomposte nelle loro asserzioni semplici e ultime (regola dell’………………………..)

3. Le asserzioni semplici vanno connesse fra loro in unità complesse sulla base di evidenti punti di collegamento (regola dell’………………………..)

4. Tutte le singole verità così raggiunte vanno di nuovo analizzate in modo da non permettere possibili errori (regola dell’………………………..)

Facoltativa

3. Il passo  che segue è tratto dalla riabilitazione di Galileo fatta dal papa Giovanni Paolo II davanti alla Pontificia Accademia delle Scienze (31 ottobre 1992) 

‘Cosí la scienza nuova, con i suoi metodi e la libertà di ricerca che essi suppongono, obbligava i teologi a interrogarsi sui loro criteri di interpretazione della Scrittura. La maggior parte non seppe farlo. Paradossalmente, Galileo, sincero credente, si mostrò su questo punto piú perspicace dei suoi avversari teologi. “Se bene la Scrittura non può errare” scrive a Benedetto Castelli “potrebbe nondimeno talvolta errare qualcuno de' suoi interpreti ed espositori, in vari modi” (Lettera del 21 dicembre 1613). Si conosce anche la sua lettera a Cristina di Lorena (1615) che è come un piccolo trattato di ermeneutica biblica. Possiamo già formulare una prima conclusione. L'irruzione di una nuova maniera di affrontare lo studio dei fenomeni naturali impone una chiarificazione dell'insieme delle discipline del sapere: le obbliga a delimitare meglio il loro campo proprio, il loro angolo di approccio, i loro metodi, cosí come l'esatta portata delle loro conclusioni. In altri termini, questa novità obbliga ciascuna delle discipline a prendere una coscienza piú rigorosa della propria natura. Il capovolgimento provocato dal sistema di Copernico ha cosí richiesto uno sforzo di riflessione epistemologica sulle scienze bibliche [...].’ (II, 6)

Spiega: 

a. perché Galileo viene definito ‘più perspicace dei suoi avversari’?

b. che cosa viene riconosciuto che, invece, la Chiesa dell’età di Galileo non riconobbe?
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